




















î 








i 
| 
i 
| 
| 





Anno Il. 








i sil SRI 
5 dii ii 


css 


TORINO Venerdì 26 GIUGNO 1868 





Num. 176. 






























































LE TTA P TEMO NTE SE Sitangar, non feetar 

PAMSOcIRZIONE, 4 fem. Trim, Prezzi d'Associazione, Anno Sem. Trim. To assogiazioni gi ricevono alla Mipograti a via 

Fer Torino o Goti ato nano pen I FAI E e n, 48 ‘25° (18 | ‘Bertola, n 2I, — Provincia con mandati postali uffancati, — l'uori Stato 

imposta ii sce I 22 i2 @050 | Ioghiltero, ‘Atsttino Gormiula,  foigio alle: Direzioni postali, — 1l prezzo della assotinzioni. ul imserzioni. devo 

Tprid (AUMAIo di distribuzione) > Ln 8 8 4 io Sean nno 60 32 17 | ‘esscro nnticiuto, — To sssoriaioni: bano principio col ie 0 col" 16 di 
Stizzera o Roma 3619 10 Gros irchia 60 pito (ia (di nicola) 8242 (22 | ogni msc! — l'seriont 25 cott por linea! Ppadé di ion. 


‘Bi pubblica futhi i giorni comprese Jo Domeniche. 


Un mamero Cont. D. — Li 








mulniero: arretratò| Cent, 25, È 


(La Direzione non restituisce i manoscritti ele ricove: li abracia). 











‘TORINO, 26 GIUGNO 4868 


TTALKA 


Rivista. 


I provvedimenti presì dal Guverno n Ravenna, 
î numerosi. arresti, non valsero.a tornare l'ordine in 
quella sventurata provincia, Si opera malto, è vero, 
ma si opera a casaccio. Il Governo non è felice 
nella scelta ‘de'suoi agenti, perchè nel farla anzichè 
alla loro) abilità, alla loro conoscenza dei loghi , 
alla fiducia (cha inspirano, bada agl' interessi delle 
persone che. i: vogliono; favorire, Quindi il Governo 
fallisce nel principale suo ufficio, quello di guaren- 
tire la sicurezza pubblica. 

I fatti spaveotevoli della Romagna provano sven- 
turatamente, ad evidenza l'incapacità del Governo. 
Basti che in un giorno solo, quando doveva ‘stare 
mnaggicrmente alle vedette. l'autorità, accaddero 
niente: meno! che tredici grassazioni presso Ravenna, 

Il corrispondente della, Gazzetta di Venezia dice. che 
l'autorità civili sono in balla: deî maifattori , e peroiò 
corsetto n circondireî di tuttà lo guarentigio che sono 
Indispensabili; per non essere vittimo di qualche pugnale; 
Îl prefetto non, esco dalla sua residenza ; od il sostituto 
del procuratore dell Re trovasi nella dolorosa coridizione 
d'un funzionario, che dere istruite un processo, e che 
mon ha potestà di far parlare testimoni,.i quali: potreb» 
‘bero pur dargli le migliori informazioni. Gran parte della 
popolazione di Ravenna crede che. il, Goserno siasi mo: 
strato troppo debile; e non s'accorge che è dessa vera- 
mente: debole. Per dir tutto; non solo a Ravenna, ma in 
tutte le:Romagno si ‘credo che solo; qualcho ‘miatira ec- 
cezionile; molto severa ,, possa valere a restaurato la 
pubblica sicurezza; e si domanda ln: deportazione di co- 
loro che. son noti come i più facinorosi, stimando che la 
loro assenza, oltre cho a tranquillaro. gli animi; varrà a 
restituire la liogua a coloro che l'hauno perduta, È un ar- 
gomento pur troppo, molto doloroso; ed al quale è impos: 


sibile-che il Governo. non rivolga di nuovo tutta/la sun 
‘attenzione: 


‘Quauto a nol crediamo sempre che non i prov= 
vedimenti eccezionali, ma i legali ed energici pi 
sano ridonare la tranquilità a quelle. popolazioni . 
giù troppo demoralizzate: dai. provvedimenti. del di- 
‘potismo di molti secoli, il quale con tinto spiega- 






































meato di forze senza la molestia di alcun sinda- | 


cato, era impolente'ad assicurare le persone e le 
sostanze, 


Si sa quanto vampo anno menato i ministeri 
pel successo ottenuto nelle elezioni amministrative | 
di Wapoti. Probabilmente ‘confidavano’ ben poco: 

nelle medesime, nonostante le arti di cui si valsero 

per trionfare. Ma gli accorgimenti non furono molto 

sottili € l'inganno venne quindi conossiuto in pa- 

recchie sezioni. La deputazione provinciale, a cui 

appellarono î protestanti. contro le elezioni, ne aa- 

nullò git-il risultameoto îa tre frazioni, respinse il 

reclamo contro una e non annullò, per parità di 

voti, la votazione di alcune altre sezioni. Non si 

conosce ancora la decisione concernente altre se- | 
zioni elettorali. 


























Genova, 25. — Ieri, sullo adi pomerid., seguiva in | 
piazza Cavour ‘un tafferuglio di ‘cui-la nostra città da } 
molto, tempo non. avera dato: esempio. 
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APPENDICE | 


Erasi accoso; su quella piazza un falò con manifesto 
ericalo d'incendiare i vecchi legnami accatastati îa quelle 
vicinanze © rischio di. mandare {1 fuoco, in qualcuno dei 
tanti magazzini di materio nccensibii che i trovano, nei 
fondi di quelle vecchio case. 

Dup guardie si accostarono (al gruppo di donne, e. di 
azioni che si divertivano, attorno a quel! falò, disappro- 
vando chi lo aveva preparato. Uno dei tanti mowelli che 
erano iu giro) al falò Janc'ò un razzo ‘acceso sopra una 
delle guardio è questa si fece tosto ad arrestare Îl tri 
atanziolo, A. quell'atto tutti gli spettatori del falò, le 
dono in prima linea, si misero ad'invelre con parole e 
‘con proiettili ‘contro le malcipitate guardie, riducendole 
in condizione di dover andare allo apedale. 

Sopraggiunsero altri duo ‘agenti; della forza che! ba- 
staroiio a liberare i compagni dalla furia popolosca e 
ristatlio l'ordine. | 

Atiche. sulla piazza S. Carlo in via Balbi, i monelli 
accesero un falò e si dovette all'intervento dei carabi- 
nieri e dolle guardie urbane il poter: risparmiare n quel 
vicinato, una. molestia: cd ‘un pericolo. (Gazz: di Genovo). 

— Il pomeriggio di eri fa assai burrascoso; Lampi , 
toni, qualche spruzzo d'acqua, arcobaleni ed una notevole 
agitazione dell'atmosfera. 

Verso sera si vide in mare nella direzione di ponento 
tita tromba d'acqua cho si allargò in alto mare, vogliamo 
sporare, scura cag'onare danno di sorta. (Id). 

m , 25. — Dietro richiesta dell'autorità giu- 
iziaria, verno Teri sequestrato il. giornale Za Fruste, 
pèr'olfese. alla: persone dell'Imperatore dei. Francesi: 
| (Lombardia). 

Monza, 2. — Quosta notto è avvenuta nel 
roalo di Monza, una scena misteriosa che ebbe 
Ia sua spiegazione. 

Due carabinieri che pattugliarano nelle vicinanze del 
giardino stesso ,, nel parco, reale  s‘accorsero di duo jn- 
dividui (che. s'aggiravano piau piano; in. quella località. 
Dialero cisi il chi va là, a cui non fa risposto dai due 
| sconosciuti. Ripeterono i carabinieri il grido, ed allora i 

due sì diedero alla fuga, non senza tiraro uno o due colpi 
di pistola ui carabibieri, uno dei quali si eblie forato il 
cappello. 

Alla lor volta 1 carabinieri. fecoro fuoco, mai due sco- 
nosciuti, favoriti all'oscurità, presero il Jargo, internan: 
dosi nai. bosehi del parco; — Furono inseguiti ma in- 
vano. — La cosa aveva molto del mistero; ma poco dopo, 
praticatosi della iavestigazioni, si consiatò, (che. ser: 
fatto uu tentativo di furto, ed in alcuni viali. furono 
| troni dogli tavoli contenenti oggetti d qualche valore, 

rubati in una delle sale della Villa Reale, — ogget'i ab 

bandonati dai duo sconosciuti, per. l'arresto dei quali si 
già presi i più rigorosi provvedimenti. 

È inutile dire chie lo scambio doi colpi di pistola mise 

fa allarme tutti gli abitatori del palazzo. reale, (Pin: 























‘ardino 
seguito 




















sguento dispaccio telegrafico: 

«Teti; in seguito ad un conflitto sostenuto dalla guardia 
nazionale, carabinieri ‘e. truppe di linea nello terre di 
Montslbano; vennero presi tre. briganti. prigionieri, di 





Il defunto cardinale. D'Andrea lasciò fra lo altro sue 
carte alcune noterelle scritte di suo pugno intorno al 
Sacro Collegio ed ai suoi componenti, che ora si trovano 
‘nelle mani del siguor Erdan. 

Eccone alcune che pubblica un corrispondente. dell'In- 
dependance belge: 

* I cardigali ‘sono quasi tutti neri od assai assoluti 

« Beisac, Ta puoto al amore pei Gesuiti, (è il più 





—_________________ 


Ettore sî drizzò della persona in una mossa di 
smisurata superbia. 


— Per' grazia di Dio, rispose, sono tento. nobile 
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Bomanzo sociale 





PARTE TERZA È | 
LA LOTTA 


GarioLo XVI, — (Seguito). } 


Quando Etore e Virginia furono, tornati all loro 
posto, per un: poco non parlarono più uè l'eno nè 
l’altra: forse ambidue avevano desiderio di ripre 
dere l'interrotto discorso, ma ci si peritavanò i uc 
supovono trovare di subito il mudo di riappiccari 
fu il marchesino,, com'era naturale, che saltò di bel 
nuovo/in pien mezzo dell'argomento. 

— Ti citavo'dianzi l'esempio del duca' di Ferrara 
© di quel piaguoloso dell Tasso, diss'egli, e sarebbe | 
quello che in un caso simile mi piacerebbe seguire. | 

Virginia ebbe un sorriso affatto (su) iale, ed 
esclamò com apparcate allegria è 

— Per fortuna dei Tassi moderni — se ce ne fos- 
S9r0, e! pur troppo non ve ne ha — tu non sei duca | 
di Ferrara, 5 

















quanto può esserlo duca al mondo... Del resto jl 


| metodo del buon Alfonso lo sapreì aduttare. alle 


condizioni particolari d'un gentiluomo del nostro se 
colo, che non fia a sua disposizione una brava car- 
cere... l0' non: so capire, per esempio, come Lan- 
gosco nam faccia da'suoi stalMeri appiunare le costure 
a queli cotal dottore che gli bazzica per casa e get- 
tar giù delle scale, 

La fanciulla guardò ben bene ia faccia suo cugino; 
una lieve acimazione si nystrava nel ‘suo sguardo 
come poi nell'accento: com. cui parlò. Era il sio 
sangue generoso chie si cammoveva dì sdegno a 
quella indiretta miniccia contro l'uomo; da essa a- 

pato. 











— AN! la violenza, disse: è un mezzo ne 
mi bile, nè acconcio, Con esso non si 
quistione alcuna 

— La si tronca, che M lo stesso. 

Virginia scosse il capo, 

— Non fa lu stessa. Se Eleonora amò veramente 
‘Torquato, il saperlo. nelle carceri, il saperlo infelice 
non dovette distruggere, sibbene afforzare l'amor 
sio. 

Fissò in volto ad Ettore uno sguardo che aveva 
una certa quiorità ed una significazione | evidentis- 
sima, € soggiunse leotamente pronunziando: 

— Fil fratello che usò di talg violenza, clla da- 

















Sr mme RIA 


driato di tu 
Siltabo, 

« Barnabò, Mira al Papato, ma non ci arriverà. 

= Mattei, decano, duro, dissimulato e, mediocre. 

« Patri, ia fondo uno sciocco; 

x Torci, arcivescovo di Pisa; ‘eosenzialmento. nero. 0 
pericoloso per l'Ltali 

© Fanebianco, Spera fermamente la tiara; ma Gui 
più capace, ia maggior probabilità, C'è da credere cho 
il papa futoro sarà un frate: Guidi domenicano, o Pane: 
binnco francoscano, 

«Quest'ultimo è siciliano ; ebbe un fratello assassitio 
giustiziato a Catania. È un Sisto Quinto; si nasconde , si 
riserva. & quello di tutto il Sacro Collegio di cui co 
viene tener maggiormente d'occhio i profondi intrighi. SÌ 
fa credere assai nero, ma in realtà potreblbe anche essere 
un Clemento XIV. Nov ama punto $ Gesuiti, Nessun cat- 
dinale {rato ama i Gesuiti; è la regola 

+ Casa del Papa. Duo vomini sono indispensabili al 
Papa, monsignor Cenni auo caudatario e Filippani laico. 

«Antonelli ha invariabilmente fl‘ medesimo confessore 
cho ha il Papa, So questi cambia , cd egli pure fo come } 
bia. Il confessora attuale (1866) il gesuita Migoardì ; 
buon uomo, freddo, censore, dei prelati (di cuì denunzia 
piccoli scandali d'accordo con monsignor /Cenuî. 11 Papi 
ascolta ls più gravi accase d'immoralità, si fu dare fatti 
i particolari, ma si rifuta a provvedere: Di prelati scan- 
dalosi ve ne ha alméno venti. In generale il loro è più 
onesto di quel che si creda, I prelati cho danno più scan- 
dalo per lé loro immorali eccentricità, sono in numero 
di tre. Il Papa lo sa perfettamente. 

11 modesimo corrispondente soggiunge che di tali note 
vi sono trenta pagine, ed annunzia che saranno pubblicate 
in un lavoro che un avvocato ata ‘complendo intorno ‘al 
defanto cardinale, 

e“ ll2_e)e,_/“]OY 


ATTI UFFICIALI 





Egli è uno (dei principali ‘autori. dal 



































La Gassetta Ufficiale del % giugno reca: 

1. Un reglo decreto in data 28 magiio; col quale 
sono dichiarate: provinciali le tre strade indicate nell'e- 
lenco.supplemeotare, deliberato dal Consiglio provinciale 
dî Caltanissetta in seduta del 23 norembro 1867. 

2. Un regio decreto del 31 maggio, col quale 
il Comizio agrario del distretto di Yeltre, provincia di 
Belluno, è legalmente, costituito. riconosciuto, come ata- 
bilimento, dî pubblica utilità. 

3. Unn serle di dispo; 
dell'ordine giudiziario. 

4, Un deereto del ministro della pubblica istru- 
zione, in data del 17 giugno, col quale è approvato l'an- 
nesso regolamento per l'esecuziono del legato disposto 
dal fu cav. prof. e direttore Carlo Speranza con. testa- 
mento 7 gonvaio 1%69, con cui legò lire italiane 4009 
allo scopo di fondare in perpeto una. rendita colla 
quale instituire un premio annuale d'italiano liro 800, da 
chiamarsi Premio Speranza © da conferitsi n quel gio- 
vane studento di medicina. © chirargia di Pavia o dell'an- 
tica provincia di Pavia, con preferenza di quello della 
città in caso di morito uguale, il quale, durante il tempo 
dell'istruzione medico-chirurgica ‘avrà. dato/le: migliori 
prove di capacità, di sapere, di cognizioni medico-prati: 
cho, e specialmente nell'analitica; osservazione delle mia- 
lattio, ed avrà pure negli esami di laurea riportato mai 
gior numero di punti per parte degli esamiuatori. 


Cronaca Cittadina 


“ Elezioni comun 



































Leggiamo nella Gas: 








velte ripagare del suo' sdegno; più che del suo sde- 
gno, d'in ‘iiplacabile rancore: 


— Parbleu! Ta credî?.... disse il marchesino un 
po' sovraccolto, un po" ironico, un po sdegnoso, 

Ed ella senza lasciarlo continuare: 

— Uia donna, soggiunse. vivamente, può com 
Liattere essa slessa @ vincere. un affetto a cui 
pongano giuste ragioni e insuperabili contrasti; îna 
nx si arriverà mai a strapporglielo) dall'anima, 
offendendo; ingiustamente perseguitando colui che 
n è l'oggotta. 

Virginia si tocque di botto. stupita ella ‘stessa 
della franchezza (e. dell'evidenza: delle: sue parole; 
quell'amore cui essa voleva nascondere a tulti, ecco 
che lo aveva: quasi proclamato; ina la generosità 
della sua indole non aveva poluto frenars 
alle provocatrici minaccie ui Ettore; troppa d'al- 
tronde era in Iki Ja volontà di trovar rmodo. onde 
far. capire al cugino che.l'umor. battagliera e pi 
potente non era buon, mezzo per'andarle a' ver. 

1I marchesino fu sul punto di esclamare: 


— Ah dunque, tu) confessi d'amare quel iriserabile 
u.cnî io ho gettato il guanto.in faccia ieri sera? 

Ma si contenue: si morse Je Jabbra.e in fuozo 
delle dispettose e corrucciate. parole che si ricacciò 
nella gola, non. seppe in quel momeato. trovarne 
altro; lacque adunque. Dei resto l'ultima figuza 1 
chiamava i nostri disloganti che, scoza più un 
mollo, conchiusero; ill colloquio v- la contraddanza 
colla riverenza finale. 


Virginia non toraò presso sua. sia, ua si fermò 
in%uu crocchio di giovani amiche; Ettore mal con- 














innanzi 




















Resa 








antta del Popolo di questa mattina chè i presidenti dello 
sezioni sono di bol nuova cotivocati per questa sera per 
una rettificazione di cifre che, sebbene. non modifichi i 
ltati giù conosciuti, dà luogo tuttavia a qualche com- 
mento. 

Bella, questa rettificazione di cifre! Come diavolo sè 
dunque fatto lo spoglio ? 

© Enposizione di saggi dell'industria nasio- 
nale in Torino, 1888. 

Distribuzione delle: medaglie. 


Sezione quinta. 

Costruzione e meccanica agraria, locomozione e mecca 

‘nica Jenerale, strumenti di precisione, misure e pesi 

armmi © strumenti da guerra. 

iurati, 

Richelni comm prof. Eiecpero, pres. dell scotà di 
‘applicazione degl'ingeguari, presidente. 

Cantoni cav. Gaetano, prof. d'agronomia. 

Codazza cav. Gio, vico-direttore del Maseo induste. 

‘Arnò cav. Valentino, prof. dî meccanica. 

Cavallero cav. Agostino, prof. di meccanica. 

Matteî comm. Emilio, colonnello. d'artiglieria. 

Falcheris Giuseppe,  orologiere. 

Turaglio Domenico, orologiere. 

Capicclo cav. ingegnere Gaatano, 

Medaglie di prima classe. 

1 Allemano Giuseppe, Torino. 

% Granaglia fratelli, Torino. 

3/Onessi Antonlo, ‘Forino. 

{ Della Beffa cav. Giacinto, Genora. 



































6 Rollito e Torchio, Torino: 
7 Bellino Pietro, Torino. 
8 Sartoria Michele, Netro, Biella. 
9 Allemano © Barelli, Torino, 
Medaglie di seconda classe. 
1 Carena Nicola, Torino. 
2 Mestralot! Luigi, Torino, 
3 Bracco Felice, ‘Torino; 
‘ Viuoia Giuseppe, Revello (Saliizz0) 
5 Santi padro © figlio; Giaveno (Suta). 
6 Marucchi, Gincomo, Torino. 
7 Neirotti Tommaso, Torino. 
$ Maritano Francesco, Torino. 
9 Ponzi Giovanni, Torino. 
10 Abrato prof. Tommaso, Torino. 
11 Ferreri Alberto; Pralormo. 
18 Picco Tommaso, Ancona. 
Menzioni: onorevoli: 
1 Duroni Giovanaî, Torino. 
2 Peitetti o Bobba, Carmagnola. 
3 Ottina e Bertoglio, Torino. 
‘ Falletti Giuseppe, Torino. 
5 Gamba Giovanni, Torino. 
f Verona Lorenzo, Torino. 
7 Malmaison Garlo, Torino. 
$ Jervis Guglielmo, Torino. 
9 Camerano Alessandro, Torino. 
10 Blengini Bartolomeo, Torino. 
Sezione sesta 
icina, chirurgia, veterinaria, 
liquori medicinali. 
Giurati. 
Damaria comm. e dott. in medicina, presidente. 
Borelli, comm: e dott. in medicina. 
Giordano cav. Scipione, prof. di ostetricia. 
Rizzotti, dott, direttore del. servizio sanitario munici- 
palo. 
Papa Francesco, prof. di veterinaria. 
Chiappero cav.; prof. di chimica. 
Tedaglie di prima. classe. 
1 Bertinara Giuseppe, Torino, con diploma’ d'onare. 





Igiene, mei 








tento andò nella stanza da giuoco a farsi passar. 
mattana all'écarté, e sedette al tavolino: dovei gialli 
raggi delle candele si riflettevano: sulla! gialla fronte 
calva del conte Amedeo Filiberto Langosco di Staf- 
furda, il quale, col suo' solito sogghigno e colla sua 
solita freddezza, perdeva secondo l'usato a rotta di 
collo. 

Virginia neppure; non era contenta di sè. Le rin» 
cresceva che il suo segreto, già sospettato dal cu- 
gino, ‘ora fosse a costui quasi del tutto manifest 
il non aver: più visto Francesco in quel ballo cagio- 
nasale un sentimento | indefinito di dubbio, di con- 
trarietà, quasi un vuoto nell'auima. Lo aveva cer- 
cato deslosomente cogli occhi, e la s'era stupita di 
tion trovare fissi, supplichevoli, ammirativi, amo- 
rosi que' dolci sguardi; vera egli partitusit La s'era 
detto che Francesco aveva ragione, ma pure ne pro- 
vava uù intimo rammarico: avrebbe volnto, vederto! 
è Jo approvava di comparirie «dinanzi, La folla, 
i suoni, le danze, le vane ciarle di 


























sezioni le davano fastidiu, Combattuta_ fra: sentimenti? 


‘strani @ diversi, provò ancor essa il bisogno di so4 


litudine, e, pisnamente soctraendosi alla stratta* det 
l'aflolita adunanza, Ja venne cercando. nelle più rie 
poste stanze. su 
Quando. fa in: quella; clic: precedeva il gabinetto 
‘era il pianoforte, udi svenirie. intorno carezzet' 
vole © soave l'onda armonica dii quella composizioni! 
che sappiamo a.lei pure. dilettissima, 7a’ dermigre' 
penste de Weber, Ristetio; »scnù farsi: frequente il 
pulpito del cuore; un: tremito interno; 16 tolse: ghi! 
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a neimandi Giunoppo; Acqui. 
3 Binberik Agostino, Torino. 
di Domarehî! Giulio e Ridont, Torino, 
Medaglie di accorda classe, 
1 Scola Bernardino, Torino. 
3 Fontana Teodoro, Torino. 
3 Scrimagîio Luigi, Torino. 
{Ferrero Giovanui, "Torino: 
5 Ratti Luigi, ‘Porino, 
(6 Voglio! G. Battista; ‘Torino. 
Sezione settima: 
Vestimenta, ricami 
forniture militari, 
Giurate 
Gav. errati; colonuallo, presidente. 
‘Bertoni Costantino, negoziante. | 
Canavori cay. Giotanui, negoziante. 
Tavella Carlo: 
Carnipana, negoziante calzolalo. 
‘Medaglie di prima classe: 
10 Tesio/e Compagnia, Torino. 
2 Gilardini Gio;, Torino, 
8 Gukdagaini coniugi, Torino. 
% Soave Giuseppo, Torino, 
Y Jamoli Giacomo, Torino. 
6 o Augusto, Torino, 
7 Baud-Lanteri, Torino, 
8 Sella fratelli, Massorano (Bielin). 
9 Garassino Gio, Torino, Ì 
10 Fiorio fratelli, Torino. - 
11 Borsalino Giuseppe, Alessandri. 
12 Petroli Pietro, Pallanza. 
19 Rolando Alessio, Torino. 
il Frascarolly, Alessandro, Torino. 
15 Lichtemberger fratelli, Torino. 
‘Medaglie di seconda classe. Ì 
1 Goglielminetti padre, Torino. 
® Arietti Carlo, ‘Poriuo. 




















dal puoto in'cil statali veramento Ia para, però senza. 
‘S60mmnessa, iagiiarono giorno e nosto percorrendo in 
median tagitto di migline 12 circa ogniora, che lo duo 
bacio malgrado il lingo ratto conservarono quasi sem: 
pre la distanza fa cui si trovavano a che fa deinitiva la 
‘Maria Pia sopravaniò il 5. Marco di duo ore circa. 

È questa una regata che fa ouore a chi la fece e farà 
cpc. egli stibali del canottaggio sia. per Ja dintanza 
consorvnta fra 10'dio barche in sì lungo tratto dî cam- 
fino, sia per ta forza. dinibstrata. nel resistoro, tanto 
tompo a maneggiare il remo: 

2 Pupplicazione. — Î) uscita ivti la sesta od 
ziono (delle Canzoni. piamontesi di Angelo Brofforio; edi 
ziono compiata ed eseguita colla scortà dello, correzioni 
o.dallo note lasciato dall'antore, preceduta da una pre 
fazione. 

Ci basti por ora aontinziaro siflitta pubblicazione; no 
discorreremo più dî proposito in un'appendice chè la cosa. 
ciò merita, veramelte , taito più por ansa della pref 
ziono nell'loquebte 6d accalorato stilo della qualo, e nei 
rolusti pensirì , abbiamo creduto di riconoscire l'opera 
dell'ingegno d'uù nastro atico/ ché fu famigliavissimo del 
Iiroffrio ed a lui con stretd vincoli congiunto; Ia questa 
































| profazione la figura del rimpianto cd ilustre, canzoniere 


“irmontesa ippartsco di scorelo; ma vera e forse più com- 
piuta che non ancora altrove 'imaî. 


Marchisio! editore sotto i Portici della Fiera , rimpelto 
al negozio Perotti e Nigra. 

“» \Fnrio. — Nollî noto dil 23 al i corrente 
vennero derubati all'avv. Tacelli nolla sua abitazione in 
vin di Po, n. 28, piano 29, li seguenti oggetti: 

1. Atgentorto varie, fra cuì n: 10 posato d'argento 
portanti lo cifra SF; 
&. Orologio d'oro a ripetizione di forma antica; 
|. Cedola nominativa della rendita annua di 1.99"; 
i. Una ‘obbligasiono dello, Stato ‘al portatoro, dol 
1551 col m. 5071; 











$ Righini fratelli, Torino. 
 Bonicatti Vincenzo, Torino. Ì 
8 Donna Gioranni, Torino: 

6 Gilardone Gaspare, Torio, 

# Rossi Luigi, Torino. 

$ Earico Giovanni, Torino. 

9 Castiglione Giacomo, Toriuo. 
10 Detaano Carlo, Torino. 

11 Penna Carlo, Torino. 

18 Gabri Domenico; Torino 

13 Dellurocca fratelli, Torino. 
Il Raineri Giovanni, Torino. 

Menzioni onoretoli. 

1 Bergagna Giovanni, Torino. 

2 Riseono Antonio, Torino. 

3, Girardi Giovanni, Torino. 

‘ Spinelli Giuseppe, operaio; Campobasso. 
5 Prandi Stefano, Torino. 

6 Sebrile Domenico, Torino: 

7 Zavietti Giuseppe, Torino. 
8 Caramelli vedova, Torino. 








(Continua) 

<> Beneficenza, — Resoconto della recita data 
dalla Società filodrammatica Tercizio la sera del 22 giu- 
‘gno 'all teatro Carignano, a benefizio dello Stabilimento 
Curti pel ritiro delle paztorieati povere. 

Entrata 

Dal camerino del teatro 

Da S. A. R.il Principe Carignazio 

Da S. A. R. il Principe Tommaso, 

Dalla Prefettura: 

Biglietti venduti privatamente 


Visita 
‘Spese serali come da nota rimessaci dal se- 











gretario del teatro L 9° 
Ventinrista, parrucchiere; ce. = iu 

Rimessg alla signora Curtî direttrice dello 
Stabilimento como da quitanza "3090 
L. 170.20 


Torino, 38 giugno 1868. 

Tee La Società. 
‘ X cnnottieri a Venezia, — Da maggiori 

informazioni avute. dai canottieri (della Società. Cerda) 

che fecero 11 viaggio da Torino a Venezia sul Po, ve- 

‘niamo a sapere che 16 due barche Maria Pia 0 S. Marco, 











forza, sì appoggiò ad un mobile e stelte ad ascol- 
«tare, sfferrando, per. così dire, con avido. desto quei 
‘suoni con tanta ‘passione eccitati, che le parlavano 
all'anima. Senza la menoma esitazione ella seppe 
chi era che' parlava in quel modo, con quello sp- 
passionate note a lei tanto dilette, quell'arceno lin- 
guaggio. Non poteva essere che lui. Un altro poteva 
egli sentir di quella guisa, comprendure casì bene 
l'intimo pepsiero di quella melodia quale aveva essa 
stessa compreso, pesare pur solamente ‘a sucnare 
allora in tal Îuogo sì mesta elusione d'affeiti? 

Era Iuî, solo di certo, 1) vicino, non disgiunto 
da essa che di pochi pussi, che. per l'arazzo di 
portiera: era egli di coî!l'anùna è il: pensisro. va- 
lavano con que’ suoni versa di leî:; Virginia nun oe 
aveva dubbio nessuno: ella sentiva quasi, iutorno 
a.sè, come un fluido lieve, lo spirito dell'amante: 
ella Gi losciava penetrare da, que' suoi con un'ine 
fabile tenerezza che metteva ‘sulla. beltà de' suni 
tatti un mite splendore di paradisiaca giia. Che 
doveva ella, fire? Oh allontanarsi per certo, e sto, 
fuggire meglio che ritrarsi» se la disse, lo volle; m 
fimase. Un fascino. irresistibile. l'attraevn. Come 
una potenza maguetica quoll'onda musicale lavvol 
geva, la compenetraya, iutta la dontinava,... La por- 
tera fu sollevata adagia adagio senza rumore: un'om- 
bra scivolò iisva lieve supra il tappeto; uno splen- 
dor di bellezza illuminò l'ambiente di quel solitario 
stanzino. Francesco allura elibe Ja ‘scossa nrufonita 
che hg detto: aprì gli occhi, si vide innanzi l'an. 
giolo: de' suoi) sogni, tese verso la Sublime apperi- 
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% Una cartella, del: prestito nazionale di Li 300 
capitale portante ti numeri 1,561,016 a 1,501,02 
Altra cartella del prestito nazionale di L W00, 


| coi numeri 259,200 21 259,02; 








7. Ailra cartella del prestito razionale di Li 1%, 

| col numero 18,071; 

| 8 Altra cartella dol prestito nazioni dl 'L. 100% 

| col'numero 1,174,585; 

Vi gl Quadro cale del dobio patio al portata 
%0\0 della rendita di, 0 eaduna, portanti i umori 








| 161,098, 161,05, 161,100, 161,101 
| Evviva la pubblica sicurezza ia Torino ! 
“ Guardin nazionate. — La musica della 


| Guardia Nazionale quest'oggi) al camibio della guantia in 
| Pinza del Palazzo di Città, alle ore 6.119, suonerà: 

| ‘Terzotto nell'opera Lo due illustri rivali del M. Mer 
| cadante. 

| Partenza alle 6/da Piazzi dello Statuto, 

















Osservazioni meteorologiche fatto nell'Osservatario astro- 
momico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
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Pioggia mill 
Tompératura/ minima della notte del 26/18,7. 
| Bollettino astronomico dall'Osservatorio di Torina 
| (tempo medio di Roma) 
#7 giugno 1868. 

Nascere del Sole, oro 4 Jî — passeggio al meri- 
afano, ore 12 22 — tramonto, ere $ 8. 

Nascere della uma, ore) 19 matt, — passaggio al 
meridiano, È 47 sera, — tramonto, oro 0 15 ser 

Giorno della luna 


Fenomeni: Primo quarto dulla Luba a'ore 6 40 di 
matti. 








zione le mani supplicanti 6 cou voco che veniva dal 
cuore, pronuoziò ia ua grido di gioia supremo; ine- 
sprimibile, na parola che per lui conteneva un 


mondo, 
— Virginia! 
Cuiaroro XVII: 
Francesco s'era drizzato în piedi, ma tremaya iu 


tutte le membra; una emozione. potete lo aveva 
‘salito cui nou poteva padroneggiare; era diventato 


















che le sì tryvo dippresso ; hw polevano porlare, 
non sapevsno che cosa dira, ma si guardavano, td 
Utia fiatutta ardente & (divina correva fra'le loro 
pupille. La ui minuto solo, ma ui minato che cone 














tenne: per essi uu infinito, mille dolcezze che erana 
insieme 190 sprsimo, Uma stretta nl cdore che era pure 
nelia sua acuteziza un diletto, Ls cordo del cembilo 








vibravano uncyra per gli ultimi colpi che aveva per- 








css sui last la, mano! di Frances 
(Quei foro spunti dicavanio di multi: molto gziandia 
avova detto quel rido che era scoppiato dol cuore 


di li nel veleosi iananzi di 
ciulia ‘su! cui con. tanta forza di volete e di disio 
eranò concentrati i ‘suoî ‘pensieri. L'amore aver 
rinfiammate ad (va modo le anime loro în un ac- 


ubito: la- invocata fan- 





Vendesi il libro al prezzo di lire 2, presso Giuseppe 





Morti demwiciati all’ ifficio dello: Stato Civile 
il giorno 25 giugno 1868. 

Ililiot De Faverge cav. Oscarte Auguato Stefano, 
a'inhi #0, di Gap (Francia), maggior: generale in ritiro 
— Gérbo Gaspare Luigi, id. 52, di Lombriasco, usciere 
‘il ministero dello finanze — Conti Maria mata Audesa- 
no, id. 67, di Gortandono (Asl 
‘seppi nata Robotti, iù 35, 
Bianchi id. 69, di Dogliani, fabbro ferraîo 














Nascite 





larate all'ufficio dallo Stato Civile 
il giorno 25 giugno 1868: 
Maschi 9, femmine 12 — Totale 31. 
pr E 
Diehinrozione. -— ibdvinmo la lettera segiionte; 
Gitorgnè, li BA giugno 1868. 
Tilnò sig: Disottore, 
Ttiscomando alla cortesia di V. /S. Ila Ta inserzione 
nie di lei pregiato gioriale dello seguenti parole: 
" ]l sottoscritto in testà conosciuto, cho' è itato asse- 
rito da taluno, che mente'osso ora consigliere del comune 
‘i Ciorgià © faceva più volte funzioni da sindaco, ado- 
però mel riattamento di una sua cass travi o tavole di 
‘spettuoza del Comune, provententi dalla demolizione del 
occhio, tentro. 
“ Conoscendo la calunnia; non potè piro conoscere il 
dotrattoro. 
« Non volendo soggiacero innanzi ad alcuno, de’ suoi 
concittadini ad ina similo imputazione, provoca chi l'a 
fatta a volersi pubblicamente manifestare, con'è debi 
d'onest'omo, Dovrà altrimenti ognuno che l'abbla udita, 
sitonorla, com'è, una ‘calunnia fatta da un vilo menti- 
toro, » 
Sporanilo dol favore la riverisco 
PenaDorta, PAD, 


n. 














CAMERA DI; DEPUTATI. 
°° Nitto del 24 giugno, 
Previdenza del vice-presidevite Cavalli. 

Tapertà la seduta all'una e mezza dopo Îl mexsogiorno, 
il Presidente aunuuzia che nella votazione di ieri riuscirono 
‘eletti membri della Commissione por l'inchiesta sulla Sar- 
degna gli on. Valerio, Vorracciu, Doptotis, Poscetto 0 
Zach 

Succede la esposizione finanziaria dol Combray-Digoy 
rescntando. il contratto dei tabacchi dolla quale ci lu 
dato il suuto.la nostra corrispondenza parlamentare di 
ieri. 

Vidue quindi ‘in. discussione il. progett 
maggiori spese tui bilanci dal 1560 al 18! 

Essc sommano a 224,934,588 liro e 48 centesimi. Io 
‘pari tempo iono approvate le economie ordinate in. via 
provvisoria con. docreti resli per la somma di lire 
60 82, 7 
meellieri pronunzia un discorso contro queste 
maggiori speso c contro il sistema di spendore denari 
che non sono approvati dallu Caruera. Crede vi siano al- 
tre.spese maggiori che non solo contemplate nel pre- 





di logge per 














più tardi l'approvazione della Camera. T'ermiua pro: 
ponendo il seguente ordine del giorno : 

«La Camera, dimpprovando per lo avvenire qualt= 
‘ue spesa che non sis stata preventivamente stanziata 
in bilancio, salve ‘lo eccezioni previste dalla leggo sulla 
contalilità genorale dello Stato; confida. cho il Ministero 
vortà secondarla în questo proporimento ; 

+ E frattanto; all'unico fine di non protrarre. più a 
ltingo l'assestamento de'/couti arretrati, © riserlato alla 
discussione degli stessi il giudizio sul merito dello: spese; 
passa alla: votazione degli articoli. » 

Cambray-Digny (uinistro) nega vi siano altro 
‘spose straordinarie non contemplate in: questa progetto di 
legge. Vi potrà essere, qualche migliaio di lire sbagliate 
‘ci calcoli; a tutta le spese furono contemplate nello 
schema di leggo sottoposto al giudizio della - amera. 

L'oratore risponde poi ad altro domande dirottegli dal 
‘deputato Cancellieri e dice che i conti consuutivi saranno 
presontati ini un prossimo avvenire. 

Termina pregando) Ia Camera & votare quosta leggo 
otide il Governo possa mettete ia pari i conti. 

Minghettl dichiara di voler rispondere a corto do- 
mando dell'on. Cancellieri. Dimostra in quali. modi pos- 
sono essere ordinato lo maggiori spese. Credo cho sopra 
corti redditi o sopra Icerte. spese non si possono. dare 
somine precise. Per quanto fondato, le previsioni fon 














cesso; della sconfinata passione, el aveva. poscia 
postele a contatto, messele dî fronte, ixeatre doveva 
‘a forza da esse traboccare l'imperioso;, divino; inef- 
fabile sontimento che tutte le possedeva. Quali due 
corpi siturì di oleuricità diversa cho si attraggono 
e si precipitano l'uno verso, l'altro, come fra loro 
nun sarebbe corsa la' meravigliosa scintilla ad acco- 
quinare, assembrare, fondere: in ua rapimento di 
amore gli auîmi, gli spiriti, l'intiero essere? 

Al pallor primiero successe sulle: guancie di Vir. 
gioia un rossore che, lieve dapprima , venne via 
vir corescendosi; per conseuso, anche in Francesco 




















pellido come un cadavere, Virginia era pallida aticor 
essa, e di lei pure vibravano i nervi in un tremito 
intimo, \odetimbile. 

Stettero un'minuto l'uno fa fucsia alitaltra, fm- | 
mobili, invus eglisi sorreggeva al piatuforie presso, 


| cui s'era levato, essa rila spalliera d'una poltrona. | 





il sanigue, che pareva concentrato: intorno ul cuore 
quasi soffocandolo , /Sall‘ pi 'alla testa © gii pose 
le fiamme alla faccia; ella chinò lentamente i suoi 
occhi, immobile Sempre a quel posto; egli eziandio 
chinò È suoî ; un impaccio, ima non fastidioso, anzi 
iuvece pieno di diletto, li, faceva timidi di. quella 
cara timidità coi di encho all'uomo il più risoluto 
un vor. amore. Avevano troppe. cose du dire' e 
timevano che la loro parola. dicesse troppo per 
dissorrare le labbra ; tua lo stesso loro silenzio e il 
| conegoo parlavano, Si ascoltavano ‘a vivere”, per 
dir(così, con up. specie di sacro raccoglimento è 
di efaviglia, in quella crisi della Joro viti intima: 
pareva che stessero Î a sentire avidamente a but- 
tere il proprio cuore e quello del compagno. a vi 
conda. 

Fu ella che comprese la: prima some quit silenzio 
dovesse Irunsarsi + Lee lino sfurzo, S'avanzò di diie 
passi verso il pianoforte a cui si’ sorreggeva Frou- 





























‘ortolana — Beltriti Ghu- rale perle spese impreviste, ni dis 





‘inventario :0d una buona amministrazione del patrimonio, 








sente progetto di logge e per 16/quali bisognord chiadero | 


sono) maî precise, Non! erede buono il sistema: di presen: 
tarsi alla Camera © chiederle sposo cho già sono) impe- 
‘nate. 

Tammebta di avore proposto, nel. progetto di leggò 
sulla contabilità da Jai proposto nel 1803. il sistema in- 
Glesò, che consiste in istabiliro na fondo comune geno- 
osizione dell Ministro 
‘delle finanze, il quale è pol ‘obbligato a renderne conto. 
Si follcita cho nel progetto. Digoy quosto sistoma: sia 











| stato riproposto; 





‘Dimostra com nogli anni primi del regno dalia non 
i notessiro ‘evitaro! spese, maggiori o. nuove, porchè 
Bilanci erano ;appenn creati e le previsioni erano fondato 


| sopra basi molto poco solide. Tutto era fucgrto e pro- 


biematico o quindi nulla si potera prevedero con preci- 
sione. i 
Conviene cell'on. Cancellicri ‘esser; necessario un: buon 


dello Stato, ma dimostra che ciò ton poteva essere fatto 
unattimo; 

Ossorva, come in quosto: progettò di legge siano cumi- 
ati molti progetti di legge già presentati e. non appro: 
vati dalla Camera, molte spesa obbligatorie. Ta complesi 
lei sposo, în questi otto anni. furono di 7,949,00H 0WI, 











mentre le previsioni furono di 7,785,0.0,000 Vi è il 1% 


| por 010. di differenza totale cd fl 7 010 por gli anni in 


! cuî non ci flirono, guerse. Molte cose potrebbero es 
| ‘sore dette contro) questo risultato. Ma ora_ Lisognn ve- 


doro so nell'rvicendarsi. degli anni ci fa progresso di 
'osattezia’ nello revisioni ‘e se ‘questo ‘maggiori speso 
sono inatificato. 

Loratore tormihia desiderando che tutto rientri , nello 
stata normale, chie sia abbandonato il sistema dello mag- 
glori spese per decreto reale, 6/che' le spes siano tutte 
votate 0 co) bilancio 0 con regolare: progetto di legge. 

Mancini parlà lungamento contro questo progetto 
| di leggo che viene oggi a coonestare molte spesa mig- 
| fiori por le' quali le-rinpattive Commissioni della Camera 
| nin furono in passato molto. compiacenti; Contestà, puto= 
| sità alla Commissione goneralo del bilancio incaricata di 
| bostenere il presente progetto! di legge; è composta titta 
| di antichi ex-miuistri i ‘quali decretarono lo. relative 

‘spose. Se! la Camera approvasso questo progetto di Ieggo, 

cssa atabilrebibo Îl precedoato che ln Camera violò ad: 
È doasarai In responsabilità cho spotta al potere escoutivo. 

Loratore rammenta la: proposta: fatta tempo addietro 

di ‘ina inchiesta Pnaaziaria e! trova che 20 essa. era utile 
| altora, è fudispensabile in questo momento. 
(i associa alla premessa dell deputato. Cancelli 
nou Accetta il‘suo ordino del giorno, perchè è {ni 
sapprovare oggî lo maggiori spese, mentre sl continuerà, 
{‘a'farue, o da quia tro o quattro aoni si riprosenterà 
* un progetto di legge simile a questo. 
Non vuole impedire la discussione delle maggiori speso 
* fatto dal. 60 in poi, ma siccome è questa materia che 

dovo cssero esaminata pariftamioito e con calma, jiro- 
pone la questione sospensiva. Se si dovesse d scutere 
‘isso queito progetto ci vorrebbero quindici bionî giorni; 
gli è porciò/cho egli propone di rinviare questa discus- 
zione ‘n miglioro occasioni. 

‘So la Camera ion accetta la sua! proposta. sospensiva 
è si citina 0 discutere ora questa legge, l'oratore aî dî: 
elfara deciso ‘è discutoro paragrafo per’ paragrafo tutti 
| gli allegati 0. ‘ad ‘intrattenere la; Camera per parecchi 
| giomi (Marità a sinistra — Rumori a destra). 
'Amteo presenta la relazione sul progetto di legge 


ver maggiori: speso. por l'armamento del nostro naviglio 
| corazzato, 


Mingi 
sione sopra tutti è paragrafi della legge, qualora l'on. 
‘Mancini. volesse mettere iu' atto Ja sua ininaccia. 

Martinetti (relatore) difende l'operato dalla Com: 
missione. o dimostra che non poteva entrare nel merito 
‘li queste speso fatte per decreto reale, perchè earehbo 
tata opera vana senza i conti consuntivi, Prova che il 
solò modo di ngevolare la regolarizzazione delle partito 
è quello di approvare questa legge, cho, renderà possibilo 
alla Corto del conti' una sistemazione definitiva dei bilanci, 
passati. 

Miadtazzi dichiara cho accotta fa responiabiità di 
tutte le spose. cho furono fatte sotto'le amministrazioni 
delle quali‘egli era capo. 

Appoggia la. proposta Mancini; vorrebbe che si s0- 
‘spenda questa discussione 0.ché la si riprenda in a mo- 
mieuto più opportuno, In allora tutti i ministri passati do- 
vrebbero giustificare le speso da loro fatte. Tù quanto a 


lui, spera di potere. pienamente giustificare, quelle. da luî 
ordinate. 


























na 


cesco, volle dire, con toni, indiflerente, indifferenti 
parole, & cc cominciò 

— Ella duoque ama di molto eziandio quella mia 
carissima. derniére pensi? 

Ma come în quel momento avrebbero poluto 1- 
scire da quel labbro indifferenti parole ? Qualunque 
con isforzo “maraviglioso avesse ella scelto anco 
fra le più volgari ed inutili, avrebbero preso dalla 
tempra dell'animo Vibrante d'amore vin accento 
pieno di passione, che avrehba avuto il (suo signifi- 
cato: qui poi non s'accorgeva ella Virginia , che 
quei suoi doutî certificavano di presente quella co- 
munione di pensiero e di animo che esisteva fre 
di loro e che avrebbe pur voluto dissimulsre ? 

Frautesto sollevò | suoi occhi, € il raggio elle 
sue pupille s'affondò nella limpidezza. di. quelle 
di lei. 

— Sa l'amo! Diss'egli con voce trewanie,; quasi 
rolta dall'emozione , il respiro oppressi val, petpto 
del suò peito: L'aima come lu vocw del più cor 
Amico chie ini dONSOli , Cole il versy più spien- 
dido del poeta ché ni parli alla mente ed 48 cuore. 

La mono ui lui ciddu sui del. pianto 
che mandarono un risuono quasi Supplichevple., 
come una tenerezza di gemfio. 

Virginia! gli sità com uu gesto vezeosissino di 
preghiéra il \gcavicembalo ancora, vibrante. 

— Ebbene, diss'ella co quella sia vew che era 
oi sà monia , mon. la dispiacvia fai mela 
sentire anco uns volta. 

(Continua) 




















sinive 








Virromo Bxasezio 
































Mianeini ri sponde all relatore e riparla in favore 
qlla sua proposta sospensiva. tigli trova cho où si può 
fuggire tina discussione ampia cd estosa dello siagole 
test © dica che le parole stesso /del relatore lo. confer- 
Ziaronò în questa convinzione. 

L'on. Martinelli dice cho se Ja Camera: non approva 
questa legge la Corte dei conti non può regolare questo 
partite, Dunquo sì vuolo fare appravaro alla Camera corte 
Spese che la Corto dai conti non crede moritevoli di es- 
Bere approvate ? 

L'oratoro insisto nella. sua proposta; sospensiva. 

Cambeny-Diwny (ultistto) erede inch'egli che 
la Uamra dot discutere a fondo questo argomento , 6 
trova cho questa. discussione. potrebbe, avero luogo pei 
giorni autceisivi. Sì dichiara pronto a fornire tutti i do. 
Sumeati necestarli ad uun discussione ampia. Rimarrebbe 
ber beni Intoso chè, allorcfià ai firesentotà tina fegge 
finanziaria, În Camera lascierebbo:da parte! questo pro- 
getto! di legge per occuparsi di quella. Non accetta per- 
ciò la proposta sospensiva e desidera cho si: faccia subito 
uns dinoussiono partfcolareggiata; 

Martinelli tipoto cho 1h Cominisslone not entré 
fiinlò mel merito delle spese, ciò che'non toglie cho 
ciaschedin doputato ‘possa prendere la parola e chiedere 
chiarimenti copra ognuna di esse, 

Manelni insiste nella. sua. proposta e stante la gra 
ità dell'argomento vuoto una deliberazione ponderata e 
Soria, Propone perciò ala. verificato prima di mettero al 
voli la proposta, sospensiva te In Camera è În numero. 

Pres. ancuozia con sommo riscrescimento. chie (et- 
esidosi proceduto, allo spoglio, dello votazioni 
principio della seduta. sopra i progetti di legge discussi 
feri, è risultato che la Camera non era oggi în numero. 

La seluta è selolta alle ore 5118, 
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Gi sorivono: 

Firenze, 24 giugno. 

Il. processo del quale vi tennî parola ‘alcuni 
Giorni or sono pei fatti avvenuti in Pisa in occa- 
slono delle ultime elezioni generali pulitiche, ‘ebbe 
termine sabato scorso, dinanzi il tribunale di Porto- 
forraîo presso del quale fu portata Ja causa. onde 
evitero la possibilità di riacccadimento di gare di 
parte. Esso ebbe per risultato la: condanna ad un- 
dici giorni di carcere. per uno dei Nuschî, la qual 
Dena viene compresa nell'ultima ‘amnistia, @ quat- 
tro mesi. per. l'avvocato Sîmonella, il ‘quale era 
l'imputato principale ‘come autore della esplosione 
di aria da fuoco, Il Maacini abbenchè non abbia 
potuto assistere al principio del’ processo, non di 
meno giunse in tempo per. far la sua arringa di 
difesa del Simonella, dalla quale. riportò un nuovo 
trionfo, e fu oggetto di simpatia presso quegli is 
lani, i quali: gli offersero an pubblico banchetto 
coll'intervento delle:autorità municipali, e fu pure 
presentato di n !Bel mazzo di Nori coi atialoga 
poesia dalle sigaore di quella citt. 

La relazione della Commissione sil riparto ed e- 
sizione delle imposte dirette, della quale è relatore 
il deputato Villa-Pernice, mi sî assicura sarà stam- 
pata per, questa sera. 

Domani sera. nei locali del. liceo: Dante vi sarà 
una riunione di deputati alla quale sonò invitati an- 
che tutti î ministri, 

































È arrivato da Palermo il senatoro Guicciardi; 
(84) parto a quella volta il gen. Medici, (Opinione). 








Scrivono da Civitavecchia. all'Osservatore Romano: 
Ioti mattina giungeva în' questo porto, provcuiente da 
‘tolone, il! grosso trasporto a. vapora francese Var. co: 
mandante. Bail Talma: con 385. persone di eqpipaggio; 
ed'armato di. quattro -caunoni; detto trasporto .è cripar= 





tito, quest'oggi dirigendosi alla volta_di, Tolone avendo 
‘qui imbarcato 80 cavalli del treno dell'ambulanza. 
Quest'oggi arrivava in questo porto l'avviso a vapore 





la Sestinelle francoso comandante, Geoffroy | Denoeror 
con 74 persone d'equiaggio, ed armato di A. cannoni; 
dettò. bastimento, è venuto, dicesi; n’ daro il cambio 
V'alttro avviso Act 

Ci scrivono da Parigi cho l'imperatore lia. accordato 
sulla sua cassetta particolare la somma di 20 mila lire 
allingogiire Agudio, nflnchà possa fare. esperienze sul 
sistonia da lui inventato per' suporare lo forti pendenze 
nello atrado, ferrate (Corricre Italiano). 
——______—_—___________+k 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
(Nostra corrisponderiza) 
Firenze, 95, giugno. 

Dl Miniatro delle finanze diferdlo dinanzi al Senato la 
stà legge sopra il macinato, eppord, la. Camera non può 
proseguire! la, discussione dello schema dei duecento 
ventiquattro milioni di lire; spesi dal 1860/21 1867 sonza 
‘consenitimento suo; 

Si procodo pertanto a trattare di un altro disegno di 
legge; pel qualo è data facoltà al Governo di spendere 
L. 150,000 nella coatruzione di un tronco di rettifica 
della strada nazionale Sannitica, © che, come sempre 
accailo di progotti consimili, agevola le comuuicazioni di 
uloupi Comuni: e lascia disagiate, ‘quali erano, le comu- 
nicazioni di altri Comuni. Questi, è nntarale; ‘so ne sen: 
tono ofiei e no fanno richiami per mezzo degli amici 
loro 0 de' loro rappresentanti, che, nel. caso. presento, 
tono il Melchiorre © l'Annoni 

Ma i pîù, i Guali non conoscono , nè si curano guari 
di siffatto quistioni locali, approvana ciò che il Ministero 
e la Giunta della Gomera hanno proposto, Così sono in- 
taoto contentati. gli uni, @| în. progresso di tempo sarà 
forse possibile di rendere soddisfatti noche gli altri. 

Viene di poi differita alla. prossima settimana Ta di: 
‘sctisione di uno schema riguardato lo scioglimento dei 
vincoli feudali nelle provincie. venete , perocchè il mini- 
stco De Filippo protestasse di non avere ancora avuto 
agio di studiarlo: o sarebbe pur stato! creduto s0/avesse 
aggiunto di non averlo. tampoco. letto ,, quantunauo sia 
stampato e distribuito da quindici giorni per lo manco. 

E si possa ad'altro disegno di legge inteso’ ad ncore- 
scere di un viaggio per ciascun mese l servizio postale 
marittimo fra Brindisi @ Alessandria. d'Egitto, mediante 
la maggiore spesa. di annie L. 54,52, Spesa tenue © 
molta utilità probabile; perciò non v'ha chi contraddica. 
Ma la Giunta profione inoltra la teguente risoluzione: 

x La Camera invita il Ministero a provvedere: 

© 1. Qhe il scrvizio ferroviario dat piedi delle Alpi a 
Brini, ia corrispondenza ‘col! servizio postale. di oltre 
Alpi © coi viaggi settimanali dei piroscafi dell'Adriatico» 
orientale, sia in ogni stagione esercitato. nel più celere 
snodo; 

«2. Chie sla messa allo studio; per'avero la più pronta 
soluzione possibile, la questione del ribasso 0 del riordi- 
‘namento delle tarifto ferroviario ; o 

<.0. Che siano adottati tutti i provvediinenti necessari 
‘a rendero fucili i trasbordi ini Brindisi, ed. ultimaro i la- 
vori di quel porto; 

* A. Glio alla prossima. riunione del, Parlamento sia 
presentato alla Camera il risultato degli studi opportuni, 
con lo proposte di leggo che potessero esseruie, conse- 
‘guenia, per regolare ill Sercizio postale commerciale! ma- 
rittimo tra Interno dell'Adriatico ed il Levanto, iù ar- 
monia con le migliori convenienze economicho del pacse. a 

La quale non è punto contrastata neppur essa, bensì 
tolta dall'on. Maurogonato a pretesto per eccitare il N 
nistero a pigliar parto più diritta, vale a dira più inte- 
ressata, all'inpresa, assintasi da parecchie provincie della 
Venezia, del ‘serzizio postalo commerciale marittimo fra 
Jo Lagune © l'Egitto. 

Il ministro Contolli però accoglia volontoroso l'invito 
che gli viono rivolto dalla Giunta, cui prometto di secon- 
dare con ogni poter quo in tutte lo parti; ma mon .istima 
Potere © davar ammettero quello che gli è mosso dal 
Maurogonato. 







































































La loggo fa quindi approvata senza più e 1a sedia 


sciolta. 
Gi serivono : È 
Firenze, 25 giugno. 

Il Gambray:Digoy confermò. ieri ulla’ Camera 
quanto io vi scrissi l'altro ieri a sera, che malgrado 
le assorzioni deî giorati, l'affare dei, tabacchi mon 
era allora peranco conchiuso; Tra Je. difficoltà che 
rimanevano a risolversi era procipua ‘quella rifiet. 
tente la scideoza rateale dalle anticipazioni. Sembra 
che i poteri cenferiti al Belduiov dai banchieri di 
Parigi lossero subordinati alla condizione che il pa- 
Gamento delle antitipuzioni avesso/luogv a rale così 
protratte da poter far. frunte a siffatto impegno cella 
semplice, emissione, delle obbligazioni sociali 

Gerto è che non fu accettato il partito offerto: dal 
Guyerno se non) dopo ostinata Iresistenza è dopo 
aver ottenuto, 1 compenso, la riduzione della quota 
comparlecipaxione del Governo negli utili, che 
jpprima volevasi da quest'ultimo fissare in modo 
uniforme; al 50 pi 0j0. 

Altro particolare che, stbbene retrospettivo| parmi 
Wttavia offrire un certo interesse si è la rabbia del 
Rotschild per. aver: veduto conchiudersi da altri un 
contratto da cui ripromettevasi lautî benefizi. Im- 
pegaî. positivi, per. parte dell Governo. non erano, 
chechiè so no:ne dica, intervenuti ia. proposito col 
banchiere parigino. Però questi tenevasi sicuro della 
cosa e Wi si dice che ora voglia. vendicarsi, sia 
osteggiando la) emissione così delle'aziuni come delle 
obbligazioni della nuova Società, sla spingendo la 

igorosi provvedimenti contro 
i titoli di credito italiano. 

L'esposizione! del Cambray-Digoy confermo altresì 
l'altra notizia, già da me datavi, della rottura di 
finiva d'ogni negoziato intorno ni beni ecclesiastici. 
‘ultima Casa colla quale trattavesi. în proposito era 
il Credito Anglo-Italiano, ‘a nome del quale nego» 
zieva l'Hludson, quello stesso. che fa già. ministro 
britannico a Torino. 

Da più giorni spesseggiano le diserzioni nell’eser- 
cito pontificio. Sabbato scorso presentavansi ‘a Pe- 
ruigig tre zuavi, recando seco, oltre le armi, anche 
una Caria militare,  soltratta probabilmente al d&- 
posito del proprio. feggimento. 




































Leggiamo nol Cominercio di Genova la seguente 
nolizia che in Italia noa è cosa straordinaria: quello 
che è straordinario si è che sì cominci a procedere 
seriamente contro di qualcheduno, come sembra che 
si voglia faro. 

Del resto cra più chie tempo! 

« Siamo informati, scriva il citato giornate , che 
ua ispettore venuto da Firenze per esaminare l’an- 
damento, dei servizi del nostro Arsenale di marina 
‘abbiavi trovato, molte irregolarità e sottrazioni, tal- 
cliè diversi individoi alti ‘e bassi impiegati sono 
stati posti în arresto, parte nelle. carceri e parte 
nello fortezze. 

« I nostri lewori compreuderauno la: riserva cui 
dobbinmo tenere în tanto delicata feccenda nel dare 
alieriori dilucidazioni. = 





Scrivono da Firenze al Corriere Mercantile : 
= Il Ministero desidera, come l'ha dichiarato Mena- 
brea alla Camera ; che venga discussa prima delle. va- 
‘canze anche la legge sull'ordinamento giudiziario; ed è 
indi naturale che il De Filippo rimanga a difendere 
T'opera sun; ma credo probabilissimo che dopo egli si 














Cie c--@"/ 

Gi giunge una. dolorcsa notizia. Il senature Mat- 
teucti dovette soccombere al grave morbo! che. lo 
incolse appena giuntoa Livorno, Grandi progressi 
Ggli foco fure alle scienze fisiche, di cui eri uno dei 
più valenti cultori in Europa, 

Resso Ministero della pubblica istruzione ‘dii 
34 marzo ai 7 dicembre del 4862, ed ora prendeva, 
‘ancora parte a quell'amministrazione come) membro 
(del Goniitato; per l'istruzione universitaria e gli studi 
di perfezionamento nel Consiglio superiore @ presi- 
dante e direttore della. sezione di scienze fisiche è 
matarali rel R. Istituto, di studi superiori pratici e 
di perfezionimeato în Firenze: Fu presidente della 
Società ‘italia delle scienze di Modena e membro 
della R. Accademia delle scienze di Torino. I.me- 
riti esimnii del Matteucci erano altamente apprezzati 
all’estero e specialmente in' Francia, dell cl istituto 





























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 25 giugno, 
Situazione della Banca — Aumento nel. numerario 
‘inilioni 7,, nel portafoglio 2 8j10, nei bistieutî 9.113, 


‘nel tesoro 5. Diminizione nelle anticipazioni t|& 
Bukarest, 24 giugno. 

È giunto il principe Napoleone. Egli fu ricevato 
alla rontiera. dal presidente del Consiglio e:all’in- 
gresso della: città dal principe! Cario. Le strade ven: 
naro imbandierate. La città lluminata, Domani gran 
festa în onore del principe: 

‘Firenise, 25 giugo; (notte). 

Un telegramma da Livorno annunzia che stamane 
è morto, il senatore Matteucci. 

La Correspondonce italienne smentisce. categorì- 
camente la notizia data dall'Etendard di Parigi circa 
preparativi d’arruolamenti: nellItalia centrale. sctio 
la direzione di Menotti Garibaldi. Aggivnge che gli 
apprezzamenti fatti a questo' riguardo dall'fendar 
sono altréttabio malevoli quanto ingiuriosi, 

‘Parigi , 25 giugno (qolte), 

Corpo legislativo — Dopo la lettura del' pro. 
verbale, Emilio, Pereire e Leroux confutano le as- 
serzioni' di Pouyer. 
incidente fu asssì vivo, ma non ebbe alcun se- 




















Londra, 20. giugno. 

Camera deì Comuni. — Dull e Layard attarcaro 
Disraoli per il recente suo discorsu, nella parte che 
difende fa politica estera, dsl Gabinetto. 

Stanley. gli risponde. Rispondando a Graffith. dice 
che l'Inghilterra ha nessuna intenzione d'influenzare 
il Gabinetto serbo sulla scelta del! principe, purchè 
gli obblighi internazionali siano rispettati: | Crede 
che le altre potenze siano dello èlesso parere. 

Camera dei Lordi, — Granville. propone la se- 
conda lettura, del (85/2 sull'Irlanda: Dice che Ja 
Chiesa fallitebbo al suo scopo se l'abolizione venisse 
riflutata. L'agitazione crescerebbe anche fino ad'at- 
accaro la: Chiesa inglese. F 

Grey propine ud emendamento per respingere il 
bill; approva in principio il did, ma non nei det- 
tagli 

Malmesbury oppon 

Glarendon l'appoggia, x 

Derby combatte il 87% che riguarda con appren- 
sione @ avversione e qual. risultato dell'ambizione 
personale: di Gladstone:, 

La discussione è aggiornata. 

Belgrado, 28, giugno, 

L'ivchiesta è terminata. Malgrado. la prote;t 
‘sultrebbe che. Karageorgevich fu l'istigatore. del- 
l'assassinio. 











ll Gill'assolutamente; 








Worms, 20 giugno, 

I sovrani di Wartemberg, Prussia, Assia; Weimar 

@ Boden sono arrivali. Accoglienza. entusiastica, Il 

Re di Prussia ha verto il morumento di Lutero. 
Acclamazioni frenetiche, 








Rizzoni Manco gerente. 






Notizie Commerciali 


MERCATO. DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrigonidenta). 

23 giugna: — Il frumento ce ia meliga 
tendono al riblzo, la segila tendé al ribasso; 
il piso e l'avena, sono stazionari. 

Marcato poco animato. 

SI xendettoro ; 

M1Sett, Frum.® 1° qual. da L, 95 15 a 26 — 











1751» la S'id. da» 23 {60 UI0 
18». Sogala da 3 19 86 a 14 80 
16» Avena da è 1170012 18 
13» Riso da n 32 482 965 
57 MeligaTaqualida » 13 86 n 14.90 
691" — dota Da 10, da o 19 — a 18.43 
attolitro. 5 

18 Buoi dal. 7-2 7.85 il miriage. 
25 Idem da » GH6a 575 

20 Vitelli da n 7—a 735 

35. Idem da » 6 25n 675 i 

40 Maiali da 220 — a 25 — caduno. 


Stato dei raccolti: buona parte del frumento) 
trovasi ancora nei campi a cag ono del tempo 
che mon. permetto il taglio. 

La meliga ha bello apparenze, e così pre 
i prati 








Caliina i conmiiRdia to ‘Anti DI ToNnO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 25 giugno 868, 








Orgaazino colli 1r peso S66Bi 

Trama DIS n 8919 

Greggio CIA LAMA e 
Totali II 





Mercato della feta, 
Milano, 24 giugno, — Bi ebbero anche 
‘ofgi nel mercato serico vivissime ricerche di 
‘bffaozini classici inf; i prezzi di robe pronte 
iivvano tendenza a nuovo aumento, la causa 
della scarsezza loro; mentre | per le lavorato 
‘a consegna ricusavasi ancora di assumere im- 
pegni per la nostra piazza, 

Le greggio nuova filatura furono. pure ri- 
cercate, ma è ancor troppo presto per questi 
‘affari; venne porò constatata Ja vendita d'un 
lotto di una buona filatura milanese UIL a 
liro 198. 

In complesso il nostro mercato scarseggia 
di quasi ogai qualità. di belle sete, non rima- 
nendo nei depositi. che poche rimanenze: di 
robe correnti, per cui gli. affari. risultarono 
piuttosto limitati. 











BORSA DI PARIGI — 45 giugno 1868. 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fino mese, 





precedente 
‘Consolidi L Di 66 
8 010 Fraucese . 71.05 
5 019 Italiano. ® 55 10 
As. del Cred. mob. Italiimo »a — — —-— 
Id. Francese ® 307 — 385- 
‘Azioni delle ferrovie 

Vittorio Emanuolo =. 

svi - 





Lombarda 


Liranroot,2i giugno. — Vendito di co. 
toni 9,00% balle. 
‘Mercato calmo senza ultorioro depressione. 


955 79]. MiGdling Orlenna 11 318 d.; Fair Dbolloraa, 


Totale naì meso a tutt'oggi) colli n. 252. I dis Pale col 8118 d. 
\ 


mancuRSTER , Si giugno, — Le notizie 
che ci pervengono, dalle, Tudie, sono scorag- 
giunti © maotengono in calma il mercato dei 
tessuti © filati. 

Avana, 18 giugno.  — Zuccaro terroso 
n:18/7.214 reali per arroba. 

Cambio su Londra 11 318 010 di premio. 

(Sole). 





Borsa di Milano — di giugno 1868, 

Là Rondita esordì stamane in domanda a 
1% 68 fino corroute: per indobolirsi più tardi 
DEE: 

Ia Borsa al contrario rigualaguò altri 15 
cent. oltre; il perduto, esscudosi chiusi gli af- 
farî a 66.50 in domanda con venditori solo 
n 56 00. 

Il Prestito che in principio non volovasi pa- 
gnro che 75/I1à in partita, fu spinto a 78 112 
@ 75.118 ju titoli sotto le veutimila lire. 

Lo azioni Macidiouoli si pagarouo, da 251 
6 11 0.16 relativo obbligazioni a 144, 

Le Demaniali si pagarono da $2i a 485. 

1:20 franchi soatonuti nel mattino a 21 fi 
plegarono poi a 21 59; il Francia si negoziò 
‘a 10770 circa a visto, il Londra a 7109 
mesi. ed il Vienna a 241 a tro mesi, «dî 
Vicina a 200-a 3 mesi 

La Ronlita giunge da Parigi. iu. ulteriore 
‘imento idi cent. 65. sul corso dlierì; (Qui alla 

vi gi pagò da 57 25 0:97.60 fino corr. o da 
n 57/70 fino fndlio pv: 

Lo obb'ig: Maridionali da 151 /a it. 
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Parigi, 25 giugno, 
(Chiusura della Borsa ) 


Rendita Frangoso SU _., — 714 
‘Rendita ltalinoa 5 0/0 fino mese — 5515 


(Valori diversi). 
Ferrovie Lombardo-Venete —- 895 
Obbligazioni Romane: — a 


Idem Romane — 9850 
Ferrovie Vittorio Emanuele —— 5330 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 187 
Cambio sull'Italia mr 


Vienna, 23 giugno. 
Londra, 95. giugno 
Den 


Cambio su Londra 


Consolidati Inglesi 
Borsa molto agitata. 





Camera di Commerelo ed Arti 


{Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
95 giugno 1863, — Fondi pubblie& 





Consolidato 5 019, Contratti del mattinoin cms. 
57 10 10.10 05 02 172 20 19 10 56 90 
90.9 (57 05) 5° 08 56 93 93.57 03 (57). 

Corso legale, 57 08. 

Prestito Nazionale 1866 Bp. @19.0. è. m- n'e. 
Ge. 75 50 85 65 d5. P. 75.90 80/88. 

Obbligazioni domaniati. C. del m. in con 
Gn FO 427/197. 

Obbigazioni ferr. meridionali, 0. dm; in e 
169/50 150 180. : 

Pesa da L. 10 d'oro L, 11.582 01 55 


CRUNACA DELLA BORSA DI FORINO. 
Rendita, corso legale ribasse 


cent.65 sulla borsa precedente 


Ghi alti corsi raggiunti alla Borsa di Pa: 
tigi sulle duo Rendite, occasionarona  jari 
delle. realtegazioni di benefizio, di (cui ella 











Jarga parte la speculazione al rialzo sul con- 
olidato italizio. 





‘sompre i nuovi titoli del prossimo prestito; a 
proposito del: quale comincieranno ‘le discus: 
sioni iL 99 corr. 

Da nol sì è feri raggiunto ‘l'Italiano il 
158 p. 010 cioè in realtà 11 60.50 p. 01h; coupon 
compreso, prezzo a; cui, non s'era più avvezzi 
da lungo tempo, e che produsse nuzierose rea- 
lizzazioni nel pomeriggio. Questa mane pci în 
baso_nî corsì di. Parigi contrattosei la Ren- 
dita da 57 a 56 85 con tenuta piuttosto de- 
ole per causa dello realizzazioni. 

Li Banca valeva 1645. 

1) Prestito da 7580 a 76. 

Le Demaniali 420. — Lo Ecclesiastichia 82, 
Le Banco Sconto 142, — Le Obbliguzioni 
meridionali da 149 a 150. 

L'oro incerto da 21 55 a 21 57. 

















va — 25 giugno, 1868, 
ta (GINA SI 70 porco 
i contrattò n er con- 
Hand, © teato è 07/43; por ino mesb da 57 
90 sali a 5 0 rostò a 67 55 
Le azioni della Banca Nazionale erano 
‘negoziate da lire 1650.a 1659 per fino mese. 
Si negoziarono lo! azioni del Credito Mobi- 
e da HS 0 350, 

Demaniali a 12%. 

Franola breve oflerio a 107 It; chiosto n 
107135; Londra a vista 27/15, ‘a tre: mesi 
26 96. 

Le monete da venti lire si negosiarono ‘a 
liro 31 58: 

CAMERA DI COMMENCIO: ED ARTI 

DI TORINO. sui 
noxsoLI. — Notitio teligrafiche: 


Li 


ari 








‘Alla nostra Borsa 
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Y "E E 
tr I "TAN n "i \È 
4 Da affittare pel 1° ottobre REGIA ‘PRETURA. DEL MANDAMENTO DI CUORGNE 
tt Appartamento al piano nobil © o TO 
osto di dodici camere. — Visibile n OWVISO, D'ASTA È (30%, NeG848) 
È Vl 9 allo 4, via Alberi, N: 98; pers la vendita dei boni pervenuti. al'Demanip per: ePfelto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, e 15 agosto 1867, N. 3842. 
Î 2313 {Si fa noto al pubblico che alle dre .9 antimeridiana del o 10 Juglio, prossimo, in una delle sale. della rogis Pretura'di Cuorgnè , alla presenza del 
Î E i ‘favoro ‘dell* ultimo miglior offerente. dei 
3 tentamsento_ | Tesoro cl iairsano el ineale ricevitore del registro i procederà si pubb! Incanti por l' aggialicazine a favore dl ‘sig 
ento 1 poni infradesoritti : 
1 cell inra notaio che silence 1 CONDIZIONI PRINCIPALI INNER 
i semento di (Falletti. Lorenzo di | 1. L'incanto sar tenuto per pubblica gara col metodo della candèla ver- | La sprsa di stampa, efd'inseraione nei giornali del presente avvite SUE 
i ‘Alteri (oxo:8. 19) Opera Zacia | TONO, decedtto 17 stagno, 1508, l gine separatamente per qascha lotto: ©. a\catito Hel. deliberaiari Dir le quote corrispondenti gi lotti loro) rispetti 
"Tm IO Rigclorio tendere moto. a Fisndino | ‘|’ Nesstno| potrà colicorrere: all'ast non comproverà di nver-| ramento apgiudicati. nn 
È Giornnna, abitante in Canbiano. | depostato a garanzia delle sua oferta. 1 decimo del prezco. pel quale È | ‘8. La vendita è inoltre viacolata alla orserranza delle, condizioni. cont 
bo. (ore 8112) — Opera Il ‘aperto l'incanto:nel modo determinato dalle condizioni del capitolato; mute nel capitolato) generale e speciale deì rispettivi lotti quali capîto?nti 
| Menestrello — Dallo L'orfana dì è ÎÌ depotito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso | nen che gli estratti dale tabello ed i documenti relativi saranno | visi 
| Valbergh. AVVISO borsa pubblicato ella Gazzetta ufcile del Regno del giorno precedente | tuti {giorni nell ore d'uiio, presto ir evita del SR 
| a Tone SERIO ‘quello fel deposito, od fn Utoli di muova creszione al valore nominale. ©. | ‘9: Lo passività ipotecari» che gravano io stabilo 
| Circele Milano (m D -la | — par vendita tolontoria. $ Lo orto di faraano in aumento del prezzo orimativo de beni, noa | Demanio, © per quello dipendenti da canon, consi lvll, vec, è stata fatta 
! esporrai Angelo tirano di Palova | 1211 luglio p. v., ore 9 mattutine, | teniito calcolo del valore presuntivo del liestiame, delle' scorte morto © delle | preventivameiito la deduzione del corrispondente capitale. nel 
| monte "ORALI Seta deg | Tit delmot coli cav. Turano | allo cose mobili eiiiti Sl fndo 0 che al vndato cl medetimo. |__| Spesso dante i oo ima o no0 Mr SE 
e (ore rata a vene: | N12} via 8. Teresa, avrà luogo | La prima offerta in aumento non potrà eccodore il minimi i. L'aggiudicazione sarà defi ranno amm 
i ‘io Sell'attre Alberto Ghesaseo , | canto! Volontario: per la vendita di | nola coltona. 10 ROTA. vesortczato prospetto. TIRO 
approseta, La suonatrice d'arpa | ico cam citi nica, co gia: | "È Giranno ammesse auche le oro per procira 2a], modo, prescritto a 
ì dinetto in Troffarell. 738 | ngi articoli 96, 97 e 98 del regolamento 29 agosto 1867, N. 9852: 1: 
| === | tia | 0 tn i cederà allaeginlizione, se n08 i avranno le ore almeno | _ Sì nencesrà a crin ll'ar. 106 tra del coli pene Toscano: | 
x È due concorrenti. egli articoli 492, 10, 404-e 40 del codice pe no, 
i Incanto. volontario Da affittare pel "luglio nei ‘ici gioni ditla epitanpgulcsione.lagiuicatario dorà 10), 1305 ALI dol colica penale Austria conto cloro che_teatasiero 
: camera al &* piano, | depositare il cinque per cento del prezso d'iggiudlcazione ‘in ‘conto delle | impedire la libertà dell'asta, od allontansisero gli 0a pro 
per camvazione vera di commercio. e Palazzo di Cis | sposo o tasso di trepasio, di trascriziono ed frizione ipotecaria, salva la | di danaro, 0'con altri mezzi dl violenti, che di frode, quasido non a, trat- 
Ì Tatti i gioni, dalle ore 2 alle 6 | X-d, com crta. — Recapito al i | sbecesia liuidazine. taste di fasti colpiti da' più gravi sanzioni del codico stesso. 
È pomeridiane. nel negozio da ‘mobili | piano; 1* us di 
i © tappezzerie. di Porcelli mocessore | me = 
Rotoli ie Torino, Miaca ‘$. cari: | Da alfutare al presento |||xsm | comune = vatone DEPOSITO MINI IU] si 
otto li portici, N. 6, si'esporranno.in uso ‘di canij n ran ‘SUPERFICIE IN BEL iiiiponin MAle ona % 
dita col meszo del pubblici ln-| pPOF uso di calipagn in cui, 
tnt, ua quantità di eleganti mobili ||. Piccolo alloggio mobigi cron | PROVENIENZA n cnsaione 
d'apuariamento, oggetti di passaman- | sto di quattro membri ‘sòno ‘situati NATURA E DENOMINAZIONE | stele seriamno | dall 
i terle guncuitaro in ottone! ed. altre | Here, salotto e cucina dti al Lingotto I DENI ile]g|E]s]È vate 
Î relative all'art. gel dappesziere, fotto | (uri Porta Nuova) colla comodità 3 à|&|8|3 [és 
Î per lotto al miglior offerente e per | Gel'Omniluy; recapito, alla Segretaria 
pronti contanti. Ai questo Giorale — —— —{lli(gsil Cuorgoò Pretenta di |. Via, pati, bosco e gusagnio |» [20 dil> [| 
Gio, Angelo Chiaatore rsina: .. Gaudenzio | ‘regione’ Costosa, al N. 597 e 596 di to 
an dn ao |Daalfiltare frenano: | tappa ; i 79.06 | 7 10 È 
i camera, civilmente. mobigliate, con E na, pae suddetta, | | 32/79, |» 
Da rimettere sa ttossio di 8] Rea ione recano Visenzo, "flo || stem idem |[Fstco, Al castagno fo fegiono Roncoto, |, |itil'ool» | |xt so || ‘9 nor è 
ìl ) a posto in |A, N 214 di moppa. 
| rene CT (Bb tion  [Altno, region ‘l'agnesco o Galenca;,|\, [28] 88] » |n|»| ssi | 59 10 hi 
- Gran aio aa ) opp _. AME i . 
L. 100,000 a 140,01 Locale lungue  industtia; rimenso [|{| & ||» Idem Idem Altino, regione Galenca, UN. 327.di |, | 41.90), N02 ri 0 
BO 2 140,000 | è sco, semper, di 3 memi a ||| n Idem [i./Ctthpò lire ii‘fume Orco al N.|» |98|10/» [n |» 
da dare n uftio; — Recapito all'r | terreno, Ulm. a; 90, con camera su: ||| | * 22 “ 1461 di may pane 
fico del cav. motaio, Bonacozsa via | Periormento cantina ed. uso quasi la. Prato asciutto; regione Oltre if |, |19| ti] = | » 
8. Agostino; porta N. 1, piano. ie, | esclusivo cell cortile, — Detto locale “me Orco, N, 1302 di mapi D "i sir | 118 10 
Marisa = PST IS ROFaiciA (coluaieazionelcoa (alizi 1. Sito dell'antica cappella di S. Gnu- | » || 08» |» ti A 
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5 m-q, attigu) a terreno, SU di sot- 5 enzio regione & Candenzio] 2. 
DA VENDERE | ‘crt 2160 spicco [| |*| Mon (n | DIE GI psn /» ala (af MOTO | 0 | 10 
IE © TERRA Pete Nuova; | ©08 scala speciale da 1° piano al ||| a Gi enne Ao È 
il vedo IT 81500, Poll geo | noterrane — Dall'portitato via [|P | lift Fogione VAI angy atti 1997 (GG (00l Io |(el|fel| VETTSSIOON IZIIS O ’ 
i <arive dal notaio @pertì, via Do. | S*0 Tommaso, N: 1: s|x|o 20m Mio APRE ce miotoi i 
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8 2. Prato irrigo, regions Baudonio, al | » » ole 180781 | 186 Ò » 
== ga vendere una | PASTIGLIE # CAMOMILLA Ma NO Te 
} In Racconigi 3 sentare NA | |“ Cazmanto per eccallenza }- Campo, regine Banono sN. 18 | RIME 
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À Craven ala ctggi, | 2062 ‘Quorgnò, 6 giugno 1868. GUELFI pretore. DOGLIOTTI ccncelliere; 
Gita certa: = dita | quando queste contengano tutt ip 
Îl geometra Fei ini ati di ess ala per gli cet 
i e DI IE Operazioni di Sconto e di Anticipazioni falle dalla Banca Nazionale | NELLA FARMACIA CENTRALE (giù Depanis) 
2) meio i NEL REGNO D'ITALIA farmacia Tarteco, Piazza $. Carlo, Torino, trovansi le seguenti spe- 
n ‘movida doppia en n] Srna 
3 i ‘i tcasa ‘in Torino del valore di i Depurativo del sangue — Coll'Ezsonza di Salsparigia, al sem- 
i i fico ci Sodurata. Efficacisimo per guarire le malattie della pelle, como 
Te RADO TE È STABILIMENTI SCONTI. | ANTICIPAZIONI] | TOTALE! | |Plbci i sccool, cc. Tati i modici poi lo prescrivono nelle malati iti 
SIRO NOD cisl Sa e s Che, rocenti o secondarie. L. 10 €16. 0 SE 
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via S. Tommaso, N. 16 


Vendono vaglia delle ob- 
bligazioni di Milano per 
concorrere. all'estrazione 
del 4° luglio prossimo a 








lire 1 caduna. 


Primo Premio L. 100,000 
set 
























UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germania, premiato con mediglia 








































1. ARNAUD VENDRE CARRIERE PARE et 
Solo AGENTE. DEPOSITARIO per l'Italia 
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‘Ancona. |; 












































per. la postà. 

Nella aufdotta. Furmacia frovansi tutte o migliori qualità di QUI dl 
feguio di merluzzo, le vere pastiglie americane ira 
kon, Grains santé, Magnesin inglese , Rob} Laffecteur , 
Sciroppe Ferrugihono per facilitare la méastruazione è tutti {ri 
‘medi specifici 1 tanto nazionali: che'esteri 2668 









Società Anonima Ferroviaria 
CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA 


‘d'Amministrazione nella sua seduta delli 








Deliberazione: presa: dali Consi 
20%corrente. 
Premesso che la legge sulla ricchezza mobile fissa 1°8. 010) in favore del 





















































i ‘doro alle Esposizioni di Londra, Vienna, Parigi , garantito di qualità D] Macerata . | 6 (672. | | Governo ed il 4 Uh in favore delle Proviicie è dei Gomuni. 
I Superiore al francese. — Presso Li it. 8 B0 al quatale. E (PMtantora REI 7 Cho'i ruoli della ricchezza mobile per (li: anni 1865, 1868 e 1867 non 
Magazzeno di Leguami del Tirolo, tavole © travature fl 3 ) Novara; << 198017 152177 ||| vennero fatti che da poco tempo,,0 solamente recentemento si è riconosciuto 
di larice ed abeto, a prezzi modici. — Si ricevono. commisioni per [ff = | Baer, © ©" (nano 1566. || | che il Comune e la Provi orino, dove si paga la ricchezza mobile 
legnami da costruzione a misure fisse. Se ao aitito | | perle obbligazioni dela Scietà, Covallermaggiore-Alenandete, hanno as- 
D LAN RI a de oe 288,1 bito l'intera ee tutti li anni anzi ba che nel. paga: 
nVATALE LANGE E COMP., Corao Zuletro  m. 5 e ria Ttaray Pao 81,796. | | Mento dei tagliandi per li nani 1865, 18860 1807 eatondoni fatta solamente 
di e 897,206. || | in ritenuta dell’è Wjl' rimane ora un debito artetrato a ‘carico degli obbli- 
_ "È | Piacenza >; 2) ‘gazionisti di'L: 10/52 per 00. ; 
Porto Maurizio : Perciò delibera cho detta somma venga ritenuta metà sul sementro a pa- 
si FOOT || garai al/1° luglio prossimo’ è met al 1° gennaio 1889, per modo;che | alli 
| CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE Basta prg "i re liona 
| via Doragrossa, N. 3, presto il caffè La Lega Italiana || © [Sato e" ZIE || Fieno ieelo di ora metà degli arretnti im lo 8.34, al dovrà elet 
ani 2 5 si ‘Saro TAN | | fico una ritonata del 17 GO #10, © così il vaglia fn senieoza al prossimo 
pie crescente vendita di questo genero dî calzatura , permette di 3 i Taglo verei mugaio con L 6 10/a v0co'di 69 
accordare un forte sconto silla Taritfs ora esistente © marcata sulla Goo: ERa6E [| Erario, 2 giogo! 18667 
vola d'ogni calzatura, riducendo com i pressi più ristretti. User CORO Îl'pnigiott Si La Dire 
i ‘Sconto — Per ogni calzatura da uomo Vercelli 15601 gian 
Stivali esinaiia doppio sola. 3 _[Sîarpo è doppia sula - . 1 50 Vicenza (57 Alta | "o0agi 
) Idem semplice suola » 1.50] Idea semplice suola sla Vigevano |; .) 126,970 56,961 181/741 || 272% NEL FALLIMENTO 2716 FALLIMENTO 
Per ogni calzatura da donna di Finelli Matteo fu Andrea; già | di Floreato Michele fu altro Dtichele 
Stivalini a doppia suola. L. l'50Stivalini a semplice suola. L:1 ; esercente il caffè sotto la denomi- | | Mercante residente a Pinerolo. 
Per ogni calzatura da ragazzi mazione di Catfs Finelli, in Fossano, | Il tribunale civile e correzionale di 
DISOE ISEE n : i {. di tribunale di com- 
'Stialatii l semplice)suola‘Gl'a doppia suola Lo 1. sg ariano i EE 
ualuniue sorfa di riparazione viene eseguita nei depositi a prezzi modici ; mago || sera ai copaziceion d'oggi ha dichiarato 1 falli 
I nea genogie prarearientici TOTALE. > + > <| SIOISBIE | I3503870 | 4ONOIT7BA ||| presenza dol signor giudice delegato | mrcante: LR 
iNapoli. . . . | 798031 975,859 | 2,7671884) [MY Antonio Dotto, alle ore LU an: | Floreale fu altro ‘Miche!e, la de- 
$ Bachi il 486 g | Pal so] MIGZIS | 266006 | "600799 | Viltiro nella glo del. esagressi ie | gato ll procedura; del alimento 
Ì È achi per il 9 2 Di n Nest fribunlo ii, per dele | gtoico del ibonalo vary 
emme P b È sE MISE rac detto | Cesto lor, odiato Tapi 


La Ditu CIVETTA e CREMONA continua ad necettaro commis: 
































Cuneo, 82 giugno 168; 



























‘di commercio; nominato 










ni per cartoni nonuali verdi del, Giappone, fino w tatto giugno, collanti» si E Cusoli vice-cano. | daci provvisorli li Ferrero. Gi 

‘cipazione di L. 2! lil cartoni e, resta rezzo. alla = 7 Gi 85 Diigo Qorsicie= Lai 

ousagna, — Si diigano Ie domando alla stenna Ditta io 5, Siano Belbo, | [E © | Couenta.*. Seo TALIDcA no e (RO 
noi Comuni dai suoi incaricati, ed ‘in Torino presso la (Banca signori fra: | [@ È ( Girgenti » ; onasso Gioanni già Niquorista | Coca e 

tell Ceriani SIT |a omne ii sione || St g0zno pia di 8 Tommaso | filo 

Teti cr sscani || fi avvio fulice dele all roseto at: 

ETERE DI ME NT A 2 icona 1 1: REA Gosat) Geatiuo Fiorio (n ama dell 

‘rapa 16 tico Chigi e Matt sajo del tribunalo al primo piano del 





Ampollini per 100 bibite a 





# 3 cadauno. — Vendibile 









tino, — Sconto per i rivenditor 
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ua sala di i 

i AMRO Î ‘questo tribunale dî commercio, per de- | ‘Pirerolo. sl giugno 1 
presso il fabbricante G. R, PO, confeteria giù Pla liberare sulla forinazione (dol concor: | VSTOlO: SU Suo dA; 

| Hiovai, o etico IR» SACCO, confetoria già Nic Ha lazione dol concor: CATS AN To ivonale 





allo oro è vespotin, 


Torino, 
As 





giugno 1868, 
. Massarola 
















a per la nomi dei 





10 l'ezni. 





